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g paztcnza dgl mxmstro guardasxgxlh &

messa proprioia dura prova perila soppres- |

sione delle, Preture: Dd lunaiparte jlimint
stro ha ' impegnoiverso la Camera e Verdo
il paese di attuare la sifermas ‘promessa,
dall’altra “ lo assediano! le sollecitazioni di
quei deputati; cheshanno pauta di perdere
il collegio,i se mon riescono ad ottenere dal
ministro:la censervanone dell! uﬁizic pre—
torlale. A et el ant AT il

"

stre.era sul punto \di cedere ‘alle istanze
che Io assediutia’ il:che ok dispiacepet lui,
¢ ciidispiade pilti ancora per iligiudizio che
deriva, da questa; specie: dix capltolazmne,
all’ autorita dal govenrio ¢ al ‘presttg:o deHa
Icgge.,‘«:s:»(; J G i i

"

Speriamo che; all ultlma ora 11 mmlstro
abbm saputo resxstcre, il che apparirg daila
pubbhcazmne delle tabelle per la SGPPI‘FS-‘
sione annunmat'\. L& ‘speriamo tanto p)u in
quamo che, cedeado sopra un puato, mente
pitt; facde che incoraggiare . le resnstenze
sopra alm puntx, ¢: allora,, .., addiopro-
gramma delle. economie, cnoé addxo p:etra

locare. il sicuro assestamento della. ﬁnanza
nahana. A

i
Col discorso di;
rlbadito ‘quell’impegno, ha sanzmnato _an-
cora pm solennemente - quellc promesse
ogni ‘esitazione per mantenerle gli potrebbc
ncscxre fatale i credmmo chc non csltera

.

Da.quamo pare la partenza diRe Umberto
pc‘ Palcrmo avra fuogo. damattma, 6 i 8i=

un acccghenza festosa. Senza essere caidx
fauteri di queste Mostrc Nazxonah, che anzi
le trgviamao troppo i cqucml cra che quella
di Palermo: sta per aprirsi, non:possiamo
che augurarne 1 esito felice sopratutta nq:l-
Iinteresse degh esposnton, peil quah sl

di farsi cocoscere,. illastrando nello bteSSo
tempo e arti e le mdustne del’ nustro
paese.‘

uella citta, e confermano i tentativi

¥ i 7
1‘ < J crxsx su queﬂa piazza, & su qualchc altra,

Icrx ci si scnveva da Roma che il mml-~ A

{ondamenta\e di quell’ echﬁzm, alla cui som- Dt
mitk il 'ministre ha preso impegno i, ccl--

¥ o» ¥ iy § 2
Mdano il ministero. ha

prcsema prop)zra questa nuoya occasione.

Dlspaccx da Berlino attenuano’le conse-,
guenze ' degli ultimi disastri’ bancari di
di
accordo fra le piti grandi Case di credito
per’ arrcstare i danni prodom dall’ uluma

e

chc re ha sofferto il contraccolpo.
Dcsxdenama che quell accordo si faccia
‘ngil’ interesse di. tutti, perché nelle grand:
catastrcﬁ dsl, &redtto, futti pm i0mens ise
e txsenteno.

Il discarse dell? Imﬁeratore FranCesco
G:useppe, nel ricevers le dclegazmm dgl-
i Austrla~Ungherxa, 8l nsolve in_ uninno,
forse il piti espressivo che sia stato cantato.
in qucsn uitimi tempi, da; Soviani e Mini~
sm, al mantcmmento c\clla paceiq &

Speriamo che la canzona mtonata\ I
queste metro i svolga sino zlla fine scnza
cambiarlo, quantunque; per dire:la:verita,
le stesse pnrolc dell’ Imperatore non steno
tali da xspxrqrm quent‘l f‘ducm

" Che cosa dlcono ‘Inﬁne qucllc parole ﬁel
JAdore loro. pity oyyigusignificato & ‘Niente di
pitt e niente di meno:di'chi dicesse: buen,
tempo, se nen piové.Persistone, ha defta
Erancesco Giuseppeydissensi pericolesisuls
1’ arizzonte pelitico, ¢ centinuano, «da: parte
di tutti gli.Stati, gli armamentiyima la:
;pace non| per. questo & pit: mmaccmta ogg
i quantosieri lo- fossc. e

G

Con tutta Ia defcrenza che sl deve alla
parola imperiale, confessiamo che ‘dal dir
queste, al dir nullaspoco/ i core’s adiingos:
raggiare veramente:le speranze della pace,
_servirebberol assai': pm chesle parole, pery
quanto sovrdne, alduni fattizsemplicissimi,
ma diuna eloquenzadatogliereiogni dubb;o.
tali, per esempio; la riduzione delle spese
"tmhtan, e il congado almeno di'una’ 'rte
ulidegli: armatic o ol A i e
chhé non siifara néung cosa né l'altra,

remo siettici davanti ‘agl inni“della pace; |
(fcome siamo rimasti scettici' dinanzi alle
Cenferenze iinterparlamentari: cd ai Con-
gressi della sm!dctta. !

Nute Palermliane
""_‘\—q-
(Politeama Teatx-o Garibaldi)
 (Cor risponfimm part. del’ Camum) {
i Pazermo, 10 Novembre.
Domenica sera  coms annunzlm fal nostro
teatro Polileama Garibald,t sl son fatte due
inauwumﬂom. una della sStagione di musica,
[7altra del teatro’ abbelhto e rlnnovato Nella 1%
cayen, ridotta’in posti’ nuineratl e cusomatn in
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E'LIA BER]’HFT

.._,—_-_ao-—-_.._.
‘Trad'uzionéi dal ‘francese
Brederta. 2. i dico chie' ‘lo yoglio...,

fina silstancid verso' il canale.

inte della corrento, |

e, vinse I indicibile orrore che provava,
'ese I'annegaty.porile, vesti- e latrasse verso
tiyg, Leopoldo, che I’ avea raggluntn, ajutd

; llacqua e 'deporlosulla’ riva.

« | sue mani:raggrinzite erano ‘'piene’ di ' sassi

= Ma cha sapete voi 5o 16 Testa ancora una, | V
cintilla‘dl vita da pater rianimare ¢ Vog\m‘,

I'fuggendo con agiliti da sua madre o da
Léopoldo ‘ehe 1o impedivano il, passagegio, Pau-,

Per guianto 1a " debola’ luca ‘del erepuscolo
Pw‘metteva di riconoscere, si scorse che era
W8 donna;poveramente ‘vestita, il corpo della;
uale era fermato appmd: del cespuglm di on- |
i, 1 acqua molto ppco  profonda in Lquel, ‘
o, tion copriva ‘che in parte la scmg,x\mm
teatura 3 41 suo pallido viso, con gli occhi
Eﬂ\lchlusr, ga]errgxava alla superﬂcxe andeg-

Q I quel movimen{o guasi insensibile, Paolina
telette vedere un resta di vita ; senza esi-

mddamngella 1dil Bavigny a travre 1l corpn dal-

Quella donna era ancora bena. quantunque
At suoi Tineamenti { fossero avvizzitl dal dolere &
o dalla miseria.: s ‘sue'vesti vecchie &' loﬂog'e
non .appartenevane ‘ad wna‘ contadina : ‘esse
dinotavano piuttosto, dalla-stoffa’e dal taglio,
ung piccola operain; diqualohe’ cittd vicina. Le

iche aveano senzy dubbiol presorin fondo al-
Vacqua nelle nltime cony ulsioni ‘dell’agonia,
.8, circostanzairimarchevole I'un gran * fazzo-
‘Jetto.che: le nniva lo gambe aveaidovuto ren-
derle.impossibile ogni teutatwo per mfuggnv
.alla morte, .

‘Ma Paolma. non. face osservazioue a questi
debtagh-'ena 8' era  inginoochiata sull’arba,
presso_alla giovane; e, liherandole il viso’ dalle
.ciocche. dis capellic ¢hevin: parte 1o coprivano,
le face:dellg fregagioniialle/tempia contin’a-'|".
ceto profumato,-del quale era sempre munita
nelle sue passeggiate. /La: signora di-Savigny,
da parte sua, avea slaceiats le miserabill 've-"
‘sti della sconoseiuta, onde facilitare, per qnanto
era posvvblle, la: circolazione del isangue! s

La madre e la. figlia; conilat pratica conti-
nua della benefNeenza, aveanoracquistate unte-
sperienza speciale’ chelle avrebbe fatte ! Boce] -’
lenti suore, di Qarita. Percid prestarono all’an-
negata le curecle pilt: intelligenti ;! ma’ i*loro
.9forzi rimasera. senza- risultato. Il barone di
Ohamp—Rosay ‘che. trlstamente le guardava,
disse a mezza yoee i i

— Ve lo diceyo io, non ¢'d nulla a fare.., .
1) corpe & freddo da un lungo tempo e la movte

i, governi: haano  urrbel eantare’s noi restes } -

ve\luto OS8O TN sentwanss pm quel vocm e

s 1
quel rumom di ta!uni cha. cnn pochi so]di ve-
nlvauo a disturbare Puditorio; ma inyecs un
sylcnzk) profondu e Siienzio gl tomba,

" Nei palchi poi ron  piilt Vadevansi s(gnore
lin: eappelio infagottate in' piceoli” mantelli; o

“in: cacalntora. Ma als coulraria sit gédevano
elng"\nﬁqsime tollette fomminiti " 8 “Mafsinel in:
gran numero... Questa-innovazione, anzi per
meglio dire, travfurmazmne, & dovuta unica-
mente all'Bspostsione Nazionale , ser&m di
egsa. sarebbe restato un teatrateio ‘da arend;
mentre ogal 8i pud andare’ superb\ d'l avere
inella: nostra Paler'mo un elegantis«simo teatro
‘el genere.
\ Jlultimo Oapolavoro del gran’ gomo dltferd{
& state; eseguito’ como prevedevasa, il Tamagno
fu applaudito in tutfe le sus'parti, ‘chiaman -
dolo: alla‘ribalta, e facendogli fipetera fra gl
applausi ied!d- bis unatiimi: PEswitale ed Om
& pen-sempre. addio. 1L Maurel tra, benel ;)
:bravolivipetd: iliCredo il quala; piacque molto,
‘petilymodo, come 8 stato  esopnito.” La 0*n‘~
rara, che pervla prima volta st presentaval al
puhblico. palermitano, era un poco trepidante,
ma, non. di- meno «fa “applaudita’ {ragoroga-
mente per la sua simpatica yoce, e’ pal’ suo.
malingonivo sentimento cheitrasfuse nella Can-
zane dediSalice,’ o ila. mistica taccentuaziona
delltdvemarin, La Mariant de Angelis, il Ra-
ani ed il Raffi, cha gid conosciamo, hanno' ri-
portato.le: lodi: pilt: senhte, di bmvx esecutor
da\ie ‘propria purie:

11@idileprove della: Giulieltn @ Romeo, che
andré, in iscena dopo lOtello* 81 'sono inco-
minciate. t

yAuguriamoiai valenti artlsti dx ‘cujl é sloura.
la riuscita, una Sp\endlda esecuzione, ¢ il |

Gl Lomnaso Prowala

UN PRINCIPE Rmfumo O
gesze GHE BM‘A GLSUIT K e

Martedl d prmmpe Ippohto Aldo‘nrandmu, ap-
pena, diciannevenne, entrd nella compagnia di’

g e -1} i

1| Gesl, prendando drmora nel coheglo di San

Ignazm. ‘

1} princips, median{e contratto regolarmente
stipulato,.-apporta alla‘compagnia un milione
|:di lire.che gii spetta sulla:dote delfa madre, 8
moltre ha promesso, formalmentai di: devolvere,
ana cassa. della compagnia anche tutto quanto

| sara per toccargli dejl’ereditd paterna.

ana di gluagare aquesto passo il giovane
Ippahto ‘ha dovuto: lottare: lungamente contro
la opposizione del padre.sno, iliquale; sebbene
notoriamente: clervicale, purs:ha sempre avuto
difficoltd ad accosentive a nuesto pussot di que-
ste opposizioni. si pocuparono anche rocente~
monte i glornah milanesi.

T o cemo

MR

signori che una volta si permettavano venite |

| dotti alpest&'i il mercato, cammmano avvo;m

Dagli ’Ab”ﬁ z’i"
agli Abruzzi
Y(Oomsp (del s Gam@mo)
o —*lﬁwﬁ—"
: Avezzano 12,
Vi scrlvo da Averzano, cﬂ;mdma posta alle
falde (Iegll Appennini sulle sponde del  quaon-
dam lago Fuginn,, prosmugam aleuni anni| or
sono per opera dei Torlonia.:
La temperatura & bassissimag 1’altro gmmo

il termometro & sceso sino a 8 sotto zeroyy

‘gif due volte Ja*neve i ha visitato ed iin

‘tarta abliondanza che la comunioazion!” forros

viarie .gon Suimona sono, qtat? interrotte per:
on dub giorm ora tutm é‘mrnatn nelle con-|
diziont ‘normali; nel lelelot dzkunco splende; il
sole di novembre.ed unici avanzi dei rigori
della scorsa settimana 8010 le montagne bian-
cheggiantifdi L1Bve; 118/ stiade piend 4’ una
mglm& v1stxmosu’a 1’:11‘1%1‘ ;mcera mi po’ fm
ZA0ta, 5

.Qui_si_conduce una vita tranquilla. e mo-

notona da- prounc lali senza pensieri Avezza-i|

Yio' & abbastanza, vicina: alla. capntalo distany
doite’ 8010 ‘poche ora dl ferrov;a; ne risente’
percio, linfluenza civmzmmce 8 Uazione po-
tenta del progreqso un vivo e mamf‘esto des!
siderip dif mlghorare coxmnuamente l’ indiyie:
duo e la popolazione 51 ‘mostra nello sv0lgi-
mente giornallero dena vxta, dai fatt pm in-
sigmﬁumtx a quem pill gravi.

"I ‘giornali: che ogni mattina giungono da
' Roma pot'tando lo novita mteressanh della
pollbica, della’ scienza o del commerclo sopo
lotti’ avidamente, discussi ‘e commentah in
quelle ore antimeridiane” 18 pache; vie delld
"Biacola “oittd’ rl'uﬂg}tano di montanan che
scendono dalle' lore. vette & portare llom pm—

1 m i
ergnci come ‘1o balze asp]
moutagne rivelnno Sentimenti feri o vinh tle~

gli animi, passmni lmpetuose eﬂ irruenti, forti

o' yobill virtil, Questa” gente vive uumta in
villaggi ed in bm‘gate, ‘costrnite molte volte

‘sull’orlo d’tn precipizio, spessxsslmo poi sulla

‘cima ‘rocciosa’e selvaggm d’un poggxo. Al mit-
tino i lavoratori si spargono pei campi ed al-

1‘1mb1‘un|re si ritirano nei 1oro paesi, che han- o

no Vaspetto di tante fortezze,

Il viandante che attraversa queste remom
tion trova come da nof cascine ed abitatt ad
ogni ' pid sospinto; anzi egli’ cammina per chi-
lometri e chliometrl senza scorgere 1o’ mura
‘duna casa od il tetto di paglia d’mm capamm'
6 la natuia alpina *dit questi luoghl, che in
certi punti’ offre passagei’ stupendi e suhhm}
affatio’ specnah agli Abruzzi, infonde {u taviu

nel cuma un seuso dl m'ﬂmcoma. un vuoto,‘

non ha blsogno cha di. pr egbwre L

mellna aaqmstanda queua dolorosa certez-
za, mdletregglé spaventgt'z psrb ella sempre
contemp\ava 1a morta.

— La conosco, dxss’ella alla ﬁne mamma,
non & dessa Clarice Menot, la nostra sarta?

= Si, é Clarice Menot, rispose la signora
di Savxgny rlal7andc\31 alla sua, volta : la po-
yera rawaua, un gxomn tanto onesta @ labo-
x-iosu, doyeva finirla cosl,

= E Olarice Menot, mpeté macchmalmente
il barone Leopoldo, )

" GAPITOLO Iif,
L'I‘n'cl“iie‘ét'g

La stonq della povera creatura che érape
rlm in. quel sito desento era molto. conoscinta

madre era stata educata assal duramente: da
‘uua delle sua zte, sarta. a Guisea\u,
Ingrandendo ayeva appreso il mestiere dn

lissima opemja. Olarica ara bella, vivage spl-
Titosa; 1a si sapeva infelica in casa della.sua
patente 16 seduzioni non. la mancarono. Nl
‘lameno, ella rimase per Inngo tempo saggia,
resistendo comgamsameute 2 tutte le influenze
‘cattive, quando un giorno, una dxsgustosa
notizia si sparse in citta: Clarice aves errato,
8 il sug fallo non pateva pilt nascondersi. La
sarta irritata ’avea oacciata da casa sua senza

deve visaiire a parecchie” ore. Quella 'donna

domandarsi se per qualche cosa ¢’entraya nella

| caduta di''sta’ nipote ‘Cldvice 'dis
pacge ver qualche’ meso, e g Jgnorb [pal cosa

‘in paeqe‘ Clarlce Menot orfana.di padre e di-

sua zia, ed era dlventata. dicavasi, un'amabi-

n era avvenutol

Blie riapparve perd, ma debols, pmhda, dx-
magrita, 6/ portando nelle sue braccia un mi-
‘sero’ bambino che nwiriva col suo latte. ‘Non'
osando stabmrsi a Cmseau\ dova, 51 cono-

sceva il suo fallo, ella aveva preso in amtto‘,‘
una cumevetta, a Gousanue, a q\m\che chxlo-

metro da Gmseaux, & ayen voluto riprendere

‘ill suo ‘mestiefe di sarta. Ma “la’ rxpro\,mzxomaI

che la perseguitava nella suacittd natia non
Ja! lascid' nella”sua ‘nuova resxdenza, pochl
ayeano voluto aflidarle” )mor:. & ia povera
‘giovane ‘erda notoriamente in una stato quasi

di miseria, all’apocn. della catastrot’e che avea‘ !

terminata fa»sua vita, "

Ed ora, chi era i seduttore di Glarlce? Nes-
‘suno o sapeva: "ella’ stessa non avea mai pm-
nunciato una’ parola’cha potesse metteres aulla
vm della scoperta‘ ;

Tpra‘t giovani ‘di Oltiseaux e 'delle v1cine hor~
gate non‘cerauno che non avesse tentato, poco
o molfo, di'farst amare dalla bella’ civettuola,
1o 'di cul condotm un' po’ leggera . sombraya
annanciare” una fucile’ conquista. In quella
fulla di sospivanti quale era il favorito ? L pr-
nione pubblica ne avea destgnato successxva-
mente pareechi ma gli uni 8 eram« difesi con
“grande etiergia, gli altri con una mollemx ché
"Provava soltanto come il loro stupida amor
proprio trovava il fsuo “torpaconto in quella
supposizione. ‘L’enigma restava dunque ine»
splicato poichs Clarice non conaenh\ a2 a darne
spiegazione. ‘Wa' falto solo sembrava certo, ed

era che il sedultor dovea esser molto poy ero

FE v

§ 7iont umane che reudnno casl v'xrmte ed, al-

legra 1o nostre campagne sattentr)onalx, el

Anche la coltura stassa ﬂ{tre an anpeﬁm
‘Naavo & dégne’ di nuta; SH occhia ‘spazia ) per
Inr‘ghu ‘pendii brulli di raccu 6] da un lato, per
praterie irx.xmenso 8 pxaneggmnm dall* altro ;
qui terreni sassosi,, aridi, nibelll nd ogni sforze
umano, pitt innanzi campi avati, 0 sertinati
colla stessa diligenza di. dquelii: dell’alta Italin:

Queste 5010, lo campagno abruzzes! | vergini
nncora in gran parte.e che : aspettnnn Popera .
attwa ad’ mstancahue di futuricagricolteri,per
cnpmrsi ai ugneti di grano, tupco s fatte un
glorno anche, quoste provineie.si, potranng an~
‘noverare t'rgi_ lo piit, floride. d2Ttalia:ed i loro
pmdom agr o]i esportatx aumenteranno le pi-
sorse economiche particoiam ala regions e
‘quem generaﬁ alla nazione, Ma pon, niescire
nell’ utlla [{ntento 4 assolutamenta , NGCesARLIQ
quello che ancom qui manca ; 1 intensit de)
ldvoro e, Iabbemdono (ai mpm pregmdiru:ehe
mceppano 1o miluppa mm s0lo deillagrioltura
ma, angbe” “del Sommercio e dell’dndusting

Spera cho, o, &l oftercd preste s8 quallo:
che dieo | per. gh Abruzzi lo ripeta a varie‘altre
regioni del mezzogiorno chc i brovauo nelle
médesxme condlziom ; sy

1 quell’operosxtz\, che occm'm, quei fenvet
opus che fsce ricche le popolazioni, novdicha
d’Enropa, quell’assiduita instancabile, quella’ :
perseveranza fenace necessaria perchd i ri-
sultati delle’ fatiche:non Yongano . meno, per~
chid. non si abbia a lavorare invano.

Queste sono doti che non si acquistmo n& ’
i mgse, nd inhun fanno § Lridliiéiono det
. tompo! polehd! sono. effatti: dlen | ‘cambiamente
xadionle; maipetchbiquesto eambiathe o’av- i

§

| yenga nowdeva essore frascinala neisana cura

:sia da; parte i del Upossidantil doina” da quam i
degli: operai. B assL ln ot
Ao anche:
{resi arrischiarci ' creders: ¢ d'afforma he
allora; la praticainostra” per situazmm foan-
ziapie non 'sardy da wvno d[ ‘tauti altel stati

eux ope[ Gz‘lino

e S g
ey
5 prmeie bl mrear T L

| SOVRANI
alla suuionc Brignolu di Genova

¢

Scrivono da Emo m data ]1 alla Ga :.ellw
Piemonlese' ¢
'« Stasera, alle 7,35, fu dx pa&sagglo alla
stazione Brignole, mdece»t:ssxmo baraccone
in Ié,guame, il treno reale suani vidggl&vano
lo' LL, MM. dirette a Roma. .

< Non ostante 1l tempo pesslmo, sx tmva-
vrmo tutte 1o Automtzl civill a mimarl.

Jasciare il ﬁgho ala ma-
ello stato i privazioni: i

S sxgnore di Savxgng non ignoravano tutte

qiieste partlcolar&té perche, come abbiame

détto, 1a storia di ‘Clarice Menot. avaida due -
‘anni un argoxnento di dxs"ox'ao ordinaric: in
tutto' il paese, o facxlmente si comprendeva,
che'fa giovane' sedotta ayrebbe. potuto matter
fihe' da; sé‘stMsa, alla sua, deplorevole 8si-
stenza,
'“2 ANl cara mnmma, dxsse Paohna pian-
‘getido, o perché non mi, avete .permesgo - i
dar layoro a’ quella povera (Jlamce che pa-
'raochia Yolte ara tentata di venir, da med
La‘miseria certo 1'ha spinta a quellzattoidic

sperato...., 'Se 1o avessxmo teso una mane: qoc-
corevole, elld forse ancora vivrebbe.:

= Ma cosa sai tu figlia mia, se avi-obbe‘
accattata la tua elomosinn 2 Clarice erg. molte
superba, & for@e o Quanto @ Jdarla, 1 Varo,
non! §arebbé stato ) 1c0C os@p un: mqoraggmre il
vizio 8 1 ‘cattiva sua condotta ?

Paolina. non rispose. e delle Iagr{ma silen-
zlose cont.!num;‘ogo 2 cadere din suoi o&schi
Ella disse d’un. tratbo.s i

— Ma. sup ﬂglm.,,..‘ quel povoro (pmcmo
innoceute che, ho veduto una volte sorridermi .
a stendermx e, braceia;e doviié egli® ¢lhé ne
ha e\la {atto? Blla’ non.: ha' potuto 'avere'i i1
cuore ahbastanza crudele per voler che mo~
risse con leil
5 Oerto, certo, nsposa il bamne d1 Ohamp-
Rosay upa; donna peri quanto bassa sia cadu-
ta, resta sempre madve.

Gontinua)
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Appofig. il mo si/ fermb, affdcolayonsi,
) e o 1o Begnm;, enirnmbi

“iStavano dletre il marchoss Pall aviomo @
pﬁnéipessa:mrongﬂ!i Mentre il Re, che indos
. sava un pesante wigter ed ayeva il cilindro,
. s} Intratteneya co\i‘regio commissarié ‘ia Re-
U gina parld col prefetto, Municehl, Aveva un
. magnifico dolman di vellato, guernito, di. pelle
¢ i Tontra, In., cupo un grande icappello alia

" chesa Fjametta Doria, e'saputo  che era afl-
-cord in villegglatura, inearico, il prefetto dl
salutaria,

"« Quantunque il vento e la pmggiale scom-
plgliassero i capelli e a stento si trattenesse

/41 cappello dolle mant, la Regina continub a
discorrere o del tempo orrido e del prossimo
viaggio a Palermo.

' «Posdomani a quest’ora, disse, § sard in mare
sark un viaggio delizioso.

«Avendole il prefetto augurato proplzz i

“venti, la Regina, sorridendo, disse :

« =0h! non ‘o’ temo il mare, La tra‘varsa,ta
3 cosl brevel’

Ve Digse oo & Palermo si tratterrd otto. 0

“ dieci giorni. Chiese conto della, prmcipesw Vit-
“{oria di Svezia che fu di passaggio domenica,
‘a saputo’ che' erd assal malandata in salute;
‘ fie dimostrd vivo rammarico. Decaut(') ancora

a sua Genova e la splendlda riviera, che

i disse incantevole, speme a Bordighera,

3 Presantatols il raglo commissario, gli chiese |
se'n Gonova non y'era altra stazione piti de-
gontei(l! fu questa una bella batta pev Ie for-
“rovie che da anni of promettono la nuova

“gtazione) e lo ringrazid per gli auguril inviati
pol ‘compleanno del Principe ereditario,

«TiRe's intrattenné colla cansueta affabi-
1itd col generale Scala in buon piemontese,
‘ool prefatto, coll’ avv Berlingeri, deputato
“provinciale.

| 1 Alle 7,46 il treno si rimise in moto, e la

Regina 'strinse ancora la mano al prefetto
'(":ﬂﬂ, sémpre cavaliere perfottissimo, gliela ba-

. clb 0! eﬁ‘usiene »

‘@roﬁaea ‘&‘el °I3.a‘3ylgn‘ouoE '

l}ioma, 1. = Canci»toro =1l Coneistorg

; i Pare ¢he non si nominérd: aleun cardinale,
Un odiemo dispaceioial Vaticano annuncia,
.| che la salute: del: cardinale Lavigeﬂa §'scevra
4 qnalungue. pericolog e L g
. Torino, 11. — Term:t Bremoa —~ Scmvono
a.lia Lombardia

« 27 dello scorso dlcembre venim imzmta, :

mnanm questo Tribunale una causa interes-
saute contro 16 liquoristi torinesii‘quali ave-
vano posto in‘commerecio un' liguore di loro
fabbricazione spacciandolo per fernet della’
ditta Pratelli Branca di Milauo.

stajCorte ritenne di doversi ammettere la P, C.
Il processo. & ricominciato  ierl, La. ditta

‘Branca & rappresentata dall’ avy. Albassini-

Scrosati di Milano, assistito. dall’on, Vllla

Vi sono numerosissimi testimoni.

“Fia sentenza uscxr’l probabllmente venerdl
sera. »

— Tomba Mirafiori == 1 conte Emanuele
di’ Miraflori promette ventimila lire a chi gli
fara conoscere 1‘autore den’olhruggxo commesso
sulla salma di. sua, madre.

La questura ha gia interrogato oltre. qua-
¥anta persone sulle quali vi era qualche ligve
sospetto. Ma ‘finora assolutumonte nulla ha
scopex-to Si hanno degli indizi nient’altro.

(Resto del Carline)
 Milamo. 12 — Fallimento, — Con. sen-
tonza di'ieri & stato dichiarato il fallimento

- ‘del signor Giacomo Tsidoro Parodi, gid pro-
priotario e direttors del ‘noto giornale il Mat-
tin, derivato dalla Riforma finanziaria.

11 fallimento & stato dlehlarato .4, richiesta
di-aleuni compositori per [a Somma di L, 487,84

i —importo di mercedl non pagate

— Opmcolo — cho Mantegazze ha man-

dato al Cm-riere una lettara colla quale si

che couono

CRGNAGA DELLA Panvmcm

A Cory. partzrolare del CDMUNE)
i I’lovc, 42, — (Effe) = Animatissima riu-
soi la fiera, qnantunque un po’ di pioggia ne
. avesse minacciato Vesitor Gl affari ‘poi, spe-
: ¢l nei bovini, furono superiori all’aspettativa.
Ordine perfetto, inuppuntubile il gervizio di

; ;msteggm ° quello di pubblk:d, sicurezza,

Un gu‘ovago che teneva banco di merdi,
dopo 1a fiera, censegnava al figlio un porta-
foglio con circa 400 lire, e ls ebbe a smar-
rire senza poter precisare’ il momento e la
localitd,

Poveri disgraziati,

| uno di cnetngno,

Aerrd in dicembye perila nominatdi veseovi.

8 procisamante al;’osteria del. G llo, deposero
sulla goglia de} Gco :

a berne un bicchfera, Al ritorno qua non fu
1a loro meraviglia per non frovare i’sacchi &
pid facile immeginarlo cha déscrivatlo,” £
Avvisati i Carabinieri riuscivano* questi* &
rlcuparare la-res furtiva ed arrostare ll 19.-
dro nella persc)na dai certo Vi o

Questa mattma netl B1 enm. a Corte, fu. pe-
scato it cadavere di una donna, dell’apparente.
etd diranni' 26. Dalle vesti giudicasi apparte-
nere a civile. famiglia, sconoscmta perd - net
nostro paese.

Sard suicidio o disgrazia ?

L’autonm indaga,

L’altra sera il tram. Padova-Piove, da Ponte
8, Nicold a Volta Barozzo, ha investito un
carro, il cui’conduttore, briace senza dubbio,
‘dormiva della grossa. Non valsero segnali e
1a’ condotta prudentissima’ del personale,

Il catro fu fracassato e lauriga condotto
malconcio all’Ospitale.

Tl treno ha subito mezz’ora di ritardo.

G /
‘ L’APERTURA
DELL’ANNO ACCADEMICO

L’ora in cui asce il nostro giornale (oxrca il |+
tocco) ci permise iori di accennare appena: di
volo agh intervennti all’ inaugurazione . del-
I’anno accademico,

I’aula Magna era affollata di studentii dot-
tori ed altro pubblico eletto il quale & solito
prender viva parte a questo. festo dell’Univer-
sitd, che tanto ha contribuito e contribuisce
tutt’ora al nome di Padova.

Il nuovo Rettore - comm, I‘ermr:s, un’il-
lustrazione della scienze economiche come; gi&

mina - compiva ieri la sua prima, funzlone
pubblica di vettore, La sua presenza ancora

va dalla ﬁ%onomn armomrzavauo porfetta-
mente ‘con le! parole ch’ egh Tivolse alla stu-
dentesca, chmdendo l’espomznone di aleuni dati
statistici intorno all’ anno. decorso. th ricordd
| pure i profesaom che. lasciarono questa Uni-
versita, tra i quali Uonor. Luzzaftis -

L’ applauso col quale furono accolte le pa-
role: dell” esimio Rattore esprimeya. il saluto
espanswo della scolaresca, ©

Prese qumdi la parola il prof, De- Gxovan-
m, 1# illustre olinico che tratta «di aleuni

3 concem fondamentali di Biologias. -
Sorta centestazione Sulla costituzione di Parte
Ciyile voniva portata la cosa:in Appello.e que-

Dopr) breve esordio, espone un quadro, sin-

trae la nota fondamentale, del, discorso tutio
t3 moto, come divinava Galilei,

‘Auche nei principi fllosofici si vivela questzi
legwe il politeismo si trasforma in_monotei-
smo, come le molte legai fisiche vennero, so-
stituite dali’unica forza - il moto ~ cosi I’unico
Dio si: identifico coll’unica forza.

Con fatti tolti alla fisica, alla chimica dimo-
stra la trasformazione della forza, quindi della
materia e si eleva alla legge della conserva-
zione- dalla. energia e-dellarevoluzione. Leggi
alle quali non si sottraggono memmeno gli es-
seri animati, nemmeno . I’ uomo, nemmeno la
societd umana e nemmeno la sua.istituzione.

La prima manifestazloue di.'vita organica

| ebbe luogo nell’ epoca laurenziana colla com-

parsa del protoplasma, da cui provennero tutti

zione- La quale nelle societa si palesa colla
contmun modifieazione: dei concetti morali, o
-meglio del cqncetti relativi ai.mezzi che de-
‘vono condurre al fine suprema della societa,
scopo, delfa morale.

fettibilita dei dogmx.

Pard comé non si potranng mai dxscutere

il principio ed il fine delle cose, cosi . davanti
a tali questioni la scienza propone la. confes-
sione della propria ignoranza.
S molti davanti all’ ignoto  gioya complare
qualcbe c0sa d’altro colla fede, Questa guindi
non verrd meno, ma si troverd sempre in
lotta, o per meglio dire, in correlazione fun-
zionante collo setticismo scientifico od attivo il
quale cammina verso la, centezza nel: ¢ampo
del possibile e trascina nel. progresso anche
coloro che credong un peccato lo seetficismo
scientifico.

La scienza in fondo & la vera religione in
quanto studia i mezzi per raggiungere il fine
supremo dell’ vomo e della societd; quind!
tutte le leggi biologiche che. mirano a questo
flne sono veramente leggi di morale. L’O
chiama scientifica questa merale per. rendere
meplio i suoi concetti e con felice riguardo
alla natura umana cava la sanzione della mo-
rale dallo scopo della medesima e dagli effefti
che nascono contrari a quesfo scopo quando

sia violata la legge di moralitd, L’amore o la

. Dna rrutt ¥ ndoli racatisi n borm) Padova,:.

abbiamo riferito di lui nparlando della sua no--

iovanile ‘e I'enar, ica. mtelhgenza che traspari=
g gl

tetico della storia del genere umano da cui:

gli alfri esseri, grazie la legge della evolu- |

Di qui la mutabilita delle rehgmm, la dif-,

di antusiusmo adi lavoro. .
i Finiisde, cont parole di inooraggiarﬁent al
giovani, ai quall spetta ricondurre alla :
\" Italia nostra, al quali promette che quando
ayranno. ragglunto. questa altesza. 8 pcoorge~
vanna clie dessal dra giAd stata daslgnuté dal!
‘zénio’ della’ piti ‘antica dottrina italica, dalla
qual cosa apprenderanuo ahie solo dalla geniale
intuizione délle. leggi bxo!ogiche dxscende 1n
yera rive&aaione.

fra. gll applausi piti vivi: applausi che la sco-,
larésca ‘6d' il pubblico aveva sovente ripetuti
o prolungati, spezzando periodi 6 troncando
argomentazlom nei punti pilt salienti e dire-

{ mo anche pi ‘audaci del discorso, il quale seb-
1 bene non corrispondesse agli ideali — un po’

differenti — di parte deli’uditorio fu condotto
col filo'di loglca e col sentimento di acuto psi-
cologa.

ALLO SPEDALE

AT
Un perfetfo regime disciplinare & di difficile
attuazione in un istituio dove 'hanno posto
stablllmeuti affatto estranei ed indipenpenti nel-

! ordirie. gerarchico e parte dell’amministrativo.

CRONACA DELLA GITA

| mente si desidera.

11 personale risente di questi rapporti difficiii
fra: Cliniche e Spedale, e non siiottiene quel:
grado 101 facile accomodamento quale viva-

‘La liberta degli accessi, mevitabﬂe por la
promiseuitd déi locali, dA le'sale aperte ad un
pubblico non sompre dotto, e lo studente trova
in aleune sale troppo facile accoglienza quale
rcollaboratore di ambulatorio e di'medicature
ma: specialmente ricereato quale surrogatore
nel turno di guardla Su qnasto speclale ser-'
vizio & desiderabile cha la irezione porti Ia
sue osservazioni procuraido fute guelle Taci-
litazioni al madico. diivgusrilia; lo quali’ vai-
gano a diminuire il peso della fazione e'ad as
sicurare la sua continna presenn nell' isti-
tuto.

1'attuazione del dlﬂ’lclle regime disciplinare
sarebbe una importantegaranziai dell’ordma
mento interno, ele suore responsabilit dell’an~
dnmento, . ayrebbero pityautoritd pressot il per-
sonale Jaico che sa mettere in fuga lo"pla=
cide, sorvaglmnti con mtenezmni non. ﬁposto-
liche. . |

‘Ma come nel drammx della vita si ha )1 mo=’
derno.assioma cherches (a famme nell’anda-

sioma% cmc’\b‘e il ﬂa.naro» ‘B positivo che!
un lstltuta riceo. funzioni sempre meglio di
altro meno.provyisto. 1 bisogni'eccedono sem=
pre le risorse e lamministrazions non ayri-
vandol & provveders' a tutto sitlimita & quella
parte cui tende 1*inclinazione del: suo'capo.
Cosieehid avviaine (e le cronache’ dell istituto
sono. pronta s provarlo): che quando’ il capo
sia un medico, maggiore impulso riceva la tec-
nica, .quando sia’ capo un amministratore, sia
V’aziendal economica che 'si svilupps, - quando
i ingegnere si studino ‘i miglioramenti edi-
lizi - quando fosse a' capo un legale sareb-
bero. le questioni giuridiche quelle che richia-,
merebbero; la: sna attenzione pit' viva - e se
siiavesse un.ex colonnello - il servizio proce-v

| derebbe a;suon di tremba,

Oggi '8/ 1a questione finanziaria che opprime
1'Ospitale civile: e che rende rigidi i suvi'con-
tatti col Comune - il quale per vecchia con-
venzione & chiamato a sanare il .defici del
bilaneio,

Questo deficil aumenta annualimente e men—
tra'il' Comune’di Padeya si trova male . sotto

tale & condannato ad una vita stentata e d’e-:
spedienti per amivare alla’ riscossione del sus-
sidio.

Anzitutto, si' corregga la pavola defictt con
la quale’ viene designato il canone corrisposto
dal Comune all’Ospitale. Non & una caritd
che il Comune faceia all’opem pia - &un yero,
o proprie’ debito che ‘paga per malatl sum che:
Pistituto ricovera e cura.

Questo canone varia a seconda delle pre-
senze, o le 'prasenze aumentano ogni anno:

Siccoma le ‘glovnate di degenza per malati
diminuiseono ogni anno cosi da ridursi ad una.
media ‘di’ gwmate 33 112 nel 1890, mentle qué
sta siimantenne a' 37 nul decennio'1879-88 ne.
viene che ‘atmeita i numero dei mam;s Que-
sto numero 6 ben superiore al proporzmnale au-
mento della ‘popolazione per cui se ne deve
dedurre @ o che le condizioni igieniche della
citth peggiorano, o che si facilitano di treppo
le ammissioni all’Ospedale. Questultima CausA
‘aggiunta all’aumento di miseria & la pit am-
missibile ‘ed il’ Comune  neli’\interesse mrefto
proprio 'dovrebbe profondamente studiare que-
sta potente 'causa d’un gravame ﬁnunmr;o in
continuo aumento.

Dal vigente sistema delle accottazioni di-
pende in gran parte 1 imponente cifra accol:
leta ogni anno al Qomune.

Limitate il numero dei malati a suo carico
e quindi delle presenze, il Comuns potra di-

sporsi a quella riforma delle convenzioni ¢en

L Hiiustre professore scendo da.lla cattedra |

mentp, degli istituti dx caritacvige: 'altro as-.

queqt‘ obbligo ‘di ritenuto npamtore, 1'Ogpi-~

nel 1888 il . . N. .86.329
nel 1889 . - , oy R0 2630
nel 1890 *& U oy 102,168

0" ormini| una. ook

avyiano ad un
. 1 Comune' di

tanmo troppo lncerto.

sidera quest’Opera Pl quale una' dipendenza
della‘sua gestions municipale e si riserba di

supplirs* ‘wlle sus” defictenze, Gome provvede

con uf giro di partite agli utili ed alle per-

' Seguendo questa teoria 1'Ospitale che ha i
pi forte. titoli di Corpo morale, perdo non
solo ‘quella rxspattablhta personale che gli
viene pel carattere suo proprio ma pure quel
I’ indipendenza di . amministrazione, quella 1i-
bertd! di aspiri e quel libero moyimento eco-
nomico che sono caratteri' indispensabili alla
pergonalitd ‘cempletamente libera, Seguendo

‘questa’ taoria‘si & fatto di un Ente -'di per s¢

senon’ ricco certo ben provvmifé‘ - Hin lacri
moso dipendente del Comune in continua ‘ri-
chiesta di sussidi, gli si & tolta ogni possibili-
t4 di disporre liberamente delle sue rendite
par guel perfezionamento igienico e tecnico
c¢he devono esser il supremo ideale dall’ iati-
tito e non gh 'si permettono quelli” amplia-

‘menti che le frequenze comportano.

A questo. provvede, come crede e quando
yuole, o meglio quando pud, a seconda della

.domanda, sovente ‘riducibile, il Comune, ma

aon:sicuramente con'quella larghezza e prons

‘tezza ‘che il bisogno richiede = e spende molto.
L’Ospitale invece devolve tutto 1’ammontara
ilelle sue rendite alla cura dei poveri det Co-|

mune quasi fosse suo obbligo esclusivo.

* Questa mtez:pretazione degli‘‘obblighi del-
1!Ospitale nei suol sapporti cot Gomuue non a
né ‘vera, nd opportuna,

I/Nond.vera perché i lasciti seno fatti emo
Spedale gnale rappresentante dei poveri di Pa-
dova'e non aliOomune - e'1’ Ospitale, gecondo

simile interpretazione, non riescé che lammi-:

nistratore - cassiere -d’un capitale del comune.
La caritd dei donatori ridonda a vantaggio
esclusivo del Comune, che ha gia I'obbligo di

|| curare i:suei poveriy non piu‘a vantaggio dei

poveri stessiv Quindi ingiusto'ed illegale il re-
gime d’oggi: Il Comune!'paghi il costo: delle
sue presenze e 1' Ospitale‘dedichi i suoi’ capi-
(tali alla ricerco dil tutte quelle migliort condi-

| zioni ene possono facilitare ai malati la riescita

della cura-e-la:larghezza dellassistenza’ i
Non' & oppartuna perché ogni volta'all’ 0~

spitale; accorrano stanziamenti straordinaii &

il Comune che provyede e vién‘quasi a“com.

pensare, it risparmio. sulle rette di présenze
-non riescendo  di-alehn vantaggio all’ economia’
spedalierai L concorsi:straordinari del ‘Gomune’

pei lavoni di ampliamento ‘e ‘riordino dell’ O-
spitale iraggiungono 'gid una forte' cifra '~ ‘che
ora verrabhe affatfo ‘@vitata, perdendo” esso! il
carattera di pagatore residuario,

Qualora  poi succedesse il caso di forh e

straordinarie spese di - beneficenza per cui la
retfa venisse ‘ad elevarsi di molto; il Qomune,
per la convenzione attualmente vigente rie:
sairebbe :in, condizionipeggiori chi gli/altri.,

Si aggiunga che lasciate le rendite alla li»
bera disposizione dell’ Ospitale pel migliora-
mento ed aumento del suo. personale e delle

condizioni del medesiino, per matariale scion-'

tifico e sanitario perfezionato, per i locali e
ath ezzatura, per perfezionamento della cura

con sussidi ai conyalescenti ecc, la stessa retta i

.di_presenza verrebbe- diminuita sempre a van-
taggio del Comune oltre 1’ altro*pure diretto
vantaggio di ulteriore "diminuzlone nella du-
rata delle degenze, ehd 1’ igiene dei locali ed il
trattamento migliorato porterebbero ‘tosto il
loro effetto.

1 anzi probabile (‘hB xl vantaggio ridonde-
rebbe a pro del Comune il quale di fatto viene
ora. a saldare conti non escluswamenta apertl
in suo favore,

K il; caso inverso di quantoauccede ali’Istlu
tuto degli Esposti nei suoi rapporticon la Pre-
vincia. Questa:o per dovere' o per: consuetu-
dine provvede al mantenimento ‘dei bambini
provenienti da tutti i Comuni della Provincia;
ma non intende di provvedere aquelli del Co-
mune di Padova asserendo ‘che ‘a'questi proy-
vadono le roudite patrimoniali - dell’ Istitutos

{ .| Cosicchd nejviene che non essendo molto lar-

.gheiqueste: rendxte, il Comune' ai Padova = che
‘dovrebbe .essere ilimeglio ‘trattato’ - viene ‘a
trovarsi peggio di ogni altra:« tanty' pitt quando

(shipensi che:Padeva, sede d'un istituto oste-~:

trico al.qualesconvengono‘gestanti diftutta la
regionoie B08%0; centro mel; quale facilmente
si naseondono pitiio meno facili: beltd, della pro-
vingia, offre’la « maggwranza delle ' presenze
agli Esposti., & tauto .pit che - col'divieto di
ivicerca '+ I Istituto deve accontentarsi della di-
.chiarazione  del  presentatore il guale trova

molto facile @ spicciativo dichiirare che'il bam-

‘bino 'in presentazione ‘6 di Padova.
. .Secondo la - teoria della” Provincia i lasciti
deg]i Esposti non riescirebbero’ pitt a vantag-

gio. dei- poveri del Comune di Padova, ma a'
vantaggio del contributo diretto della provin-

cia intera = perchd & notoche i proventi delle
provincie hanno unica origing nei centesimi
addizionali della fondiaria,

Mentre nel caso degli Esposti abbiamo la
provincia che rifiuta il suo concorso all’ Isti-
tuto per i ricoverati di Padova, nel caso

nte 1 quali gltriment! s | idea di gconomia che in fatt
quandb ‘Sotiitit ‘tuitte le Bpeso -

| vantagglo 4,88 msﬂo GRS
;-Padam 8 nbﬁmxto a riguur-» i

dare come sue lo rendite dell’ Ospitale e con-

| beneficenza,, ormai si fanno la. concorrenzu

dell’()spttala ahbiamo che il 0

damento dell azionda ospltnﬁem (<) mm si Tén ;
omagglo alla glustizia, L
Qol pagamento detle Sue ‘prasenza il Oomu .

8l toglisrebbe. da. tutte.le-inceviezze. dei- o
guntivi:lagrimatisdello’ Spedale o questo. L8

soiato pilt_a. 89, procederabbe’ con mayy |
dlte eAentuali della gastiona del dagio od altro. i’ 15 i i

slenrezza in 80 stesso, formulerebbe CON e
glore’{fiducia i suol progetti certo . def p
venti sui. quali..pud‘‘fare affidamento ed @
sumerebbe “quel forte sviluppo . che ora
manca insieme ai mezzi, 0
81 ofterrebbe - insleme = iil} vantaggm v
importante’ di porlo pli in vista ai fo
donatori, Certo non conferisce né al pres
morale dell’ Opera Pia 18 ‘all’ entusiasmo i
benefattori questa tutéla imbroneiata dal (e
‘mune: quando il probabile benefattord sa |
’Ospitale’ avra saldatoril suo! defieit! dal (S
mune non pensa alsoccarerlo = perché
gizione all> Ospedale risulta olargizione al (e
mune ed i benefattori’ diretti del ComylEe
SON0 TAri' COMO;. ... i Pedrouchlu(}nppallatn
Da. pa\*ecchi anni il patrimoniosdell! Oupi
Civile che s'era rapldamente formato aufiu:
con lentezza, mentre in ragione dell’ ety (S8
1"Opera - Pia “dovrebbe  pfa " dver A is P
forte importanza. 1’ Ospitale 'si visenfo’ wl
pure ‘diquella ‘crisi’ della’ Beréficenza {48
quale & pure flaramente colpita’la’ Oong
zione 'di Caritd = wvittime ' comuni '@ 1in'y
lento . giooo ehe “ha estenuato Ta“volonth g
nefiea di Padova come altri giochi hanno L
vinato commercio ed industrie. - o
Padova;i invasa da mania d’ fstituzioni
fatta o specnalmente d’ ogni’ aspiraziona
prese lo aspirazioni alle croct), ‘ha dafo
ad una famiglia: nuova di ﬂSlcl o di sty
pei quali non v'ha nd linfa né ortopedxa
sibili‘e che pure & l'luscxta, svisando’ 1a bufe
ficenza, a rovinare i"vecchi' istituti. Ne vie
cle il benefattore, per quanto. volonterosn s
confonde in questa folla di, ‘corpi’ moral &
ogni risma e so]lecitato da ogni individuod

‘inbontra sulla ¥ia o sotfo il quale non e

rion nascondersi un presidente - come diu
il povero F. Gabelii: « Ho parlato delle
non degli uominix (). finisce ‘ol dar, ninfe
o poco. Le inﬁmte o tisiche, branche i

la caritd dwenta a. buon, mencato a fro@
dne lire al mese sminizza, 8 dlsturba. que
vera e grande, che di vita ed azmne i
istituzioni’ fondamentali le quali. s sent
minate dalla fnfinite minori come. una cm
da. un’'{niezione di mxcrobl '

Di questa stevile cvisi & vittima: \a. ﬂna .
dell’ Ospitale - e questa & la sua piaga 2

! aangumosa. La riforma d\sclplmare, 1 migl

ramenti’ chiesti, la riforma della: convemi i
col Comune otterranno facile esacuzione i o
che'si risolva quesla crisi e non & difflcils#
ne avyicini il momento perché 1. citth w)

“troppo edlﬂcatu di istituzioni che muolon@

fasce, che non hanno segmto percham
cano di sana costituzione e che non si
gono perchd ' omeopatia applicata alla b
ficenza, non ottiene che risultati. negativig
almeno illusori. )
" ‘Dott. Tems§

(*) Al povero Federico Gabelli pinceva x-ifmé[m‘c el
{roppo vera osservazione: :

-~ Quando, in mezzo ad una folla-~ egli dlceva '.
pesto il piede ad una personn, mi levo il cappello o
«scust, prosidente» poiché sona. sicuro che ogm e
di quella folla & pumdeme di qualchn cosa, mle & In nf
delle istituzioni ‘’ ogni genere,

O/ =

Telégrammi. | i adh
1l sig. Prefotto ‘di‘ Padova, conte Salaiy
in occasione del fausto compleanno di 8. A}
il Principe di Napoli-inviava il seguente
gramma i ;
«8. E. MORRA DI LAVRIANO
Primo amtante di Campo
di 8. A, R, U Prmeipe Ereditario
NAPO
« Prégo. V. 8. presentare & nome' mio, &
< Giunta Provinciale Anminigtrativa e deild

(«zionari di questa Prefettura . omaggi dev

« ossequio ed affetto con. auguri di .ggnt b

‘«a 8, A, R il Principe Vittorio, Bmanuelﬂ

s« Prefetlo
& fo BADADINI:

"Da 8. E. 11 pumo axutante di campo; di
A R. il Pnnclpe Ereditario, il sig., Pret
rlcaveva in nsposta il seguente o

g Com‘n SALADINI PREFETTO. )
 Padoy

«Omaggi ed auguri dy Lei offerti a8 &
« Prineipe di' Napoli per odierna ricortd
«furono ben graditi da 8. A, Ri che. no !
« grazia V. S. comp0x1eut1 Gmntu provmcl
«amministrativa e ﬂmnonan codesta Pref
« tura,

g «Primo Az"ulanlc o
f to MORRA
£ lt

Gou(erenle pubbliche.

11 dott. Pietro Cogo, questa sera, 13, !
nel solito locale, Via Piazza del Santo, N,
J'ultima Conferenza inforno alla omiopati

L'argomento sard Fifosofia @ Medicind

e



Poliambuhnza Medlco Cmrurﬂi
Padova via Falcone n. 4814,

“testd istitnita, nella; xmstra oittd.

giorni non festivi dalls 1 alle 2 p,

* . ghiturgin, Ginecologia‘e Odontoiatria = Aot

Bor| 1gonzoii martedi, 2 ve«]’l sabato dalle 11
all 18

. i-idott. Dordi hmed
m' fcoleﬂ;, yenerd dallest] alls 12 ter.
Malagtie della: Polle, Verioreapo Siftlitiche
dots A. Romaro = tum,i glorni non tastlv
potiile donne dalle 9 alie 10/ 112 ant.; pei‘ ali’
uomini dallex12<alle 1 pom: g

Malattio dei Banibiniy della Gola, Orecchm" |

o Naso. - dott. Arslan - tutti { g\orm non fe~
stiyi dale 2 alie 3 pom. i
: NB - Visita gxatuim por i povem. i

n-"-

(“ontro un tremo.

Tori sera partiva dalia stazione di S Soﬂa
il treno. delle Gmdovm N. 124 diretto a Fu-
sing. - Qaande 1l convoglio giunse . presso il
porite in ferro gettato sul Brenta fra il ca-
sello 7 e Strd, il pemnnxto viaggiante si ac-
corse che un grosso trouco W'albero giaceva
dlagonalmente ditraverso il binario, ‘postovi

; vano il derag]mmento del treno.
Sgombrate la via il gonvoglio. poté: proses
guire per Fusina con un rilevante ritardo.
o tele"mfa.to allp stazioni di Dolo e Padova
§. ‘Sofia che provvidero la pritha pér Pav-
vish 8t Garabinieni o Delegato di . 8, di:Dola
. por’le investigazioni immediatamento liitra-
- prese, 1a seconda per imformare Ia Direzione
¢ dell’Bsercizio ¢ Puftlcio Movinento, Finora non
* consta che 'attentato sia stato porpetrato per
' vendatta o per rapina.
Informeremo ulterivrimente.

. *
Ladro domestico.
In via Ravenna abita : una sxguom vedova
" oon nn figlo, sudditi inglesi,

g rlodo dl’ tempo ‘al suo servizio un certo V. da
Terrar, che poi aveva:credutorbene'di porre
y in liberta nel setiembre scmso desiderando
| chiudero l’appartamento per: recam provwso-

“vizmente  a- Livorno. ¢
“ 1l servo pregd tuttavia la'signora a’ volergh

“{'goncedere; di dormire ancora ner pachi gu}rm
il ¢asa sua fino a che si fosse awcasato présso
ltri padroniv

‘Lo signora acconsentl: e 1o lageio abétare in
| casa suachiudendo v chiave tutteilelalire stanze

La sxgnora partx col ‘figlio, il servo Ti-

. mase, \

Invece di allogarsi a nuoyo; servizio 11 V4!
< troyd. da lavorare del p\opmo mestiere di cal-
. zolaio presso un negozio di via, delle. Piazze,
' rimanendo ad alloggiate nella stanza conces-
“saglt dall’ inglese.

Due o {re giorni fa la signora fu di ritm no
2@ con non paco dispiacére trovo usei di stanw
apextx, cassetti, batli, armadi scassinati, gli

| effetti migliori del guardaroba del figlio man~
scanti, ' argenteria da tayola. e una quantitd
di biancheria sottratta.

+ La signora dieds immediatamente denuncia
o I'ufficio di P. S. seguendo prontamente gli
indizi vicuperd in massima ‘parte- gli oggetti

indossare.
. Sambra che il V. abbia avuto la comphclta

nostra cittd.
;c -
Audace borseggio.
Certo P. A, pittore abitante in via Rialto |
tuscostretto a farsi accompagnare a casa da

sizione mentre si trovava nel]’osiema al ponte
delle: Torricelle,

Gitnto a ‘casa’si accorse cne gli emno stati
involati 1" orologio con catena:ed il'portafogli
contenente un biglietto'da' 10 live, *
¢ Denunciato I’ animanco all’uﬂlclo di’ P, 8,
fu trovato ‘ed arrestato prontamente ¥ autona
. delhorsepgio, certo C. G. di S..Giorgio ‘delle
Pertiche, che aveva eseguita;la digonesta qp@s
razione menire il danneggzato gll edava )
pressol nell osteria, :

R\cupera’co orologm o catena del b\g 1e£to da
dleci furono saquestrate dall’ umoio P, 8,
ﬁmmmo sei hre i ol

Incendi. = %o %

Stamattma yerso: 166" st sviluppb \ini ' piccolo
mcendxo nell® oﬂicm‘\ unnassa all’Osservatorlo

* t

astronomico
comineio ad attaccare il tetto dell’.officing,;

dei yicini il fuoco. venne subito %pento senzu
bisogno dell’ intervento dei pomp:em

vigili ‘e 1’ ufficio 'di P. S, che l’osterm dei fre
gerefani a Salboro era minaceiata di distru-
zione  da un - incendio casuaimente  svilup-
patosi.

Accorsi colla nsuale prontezza, vigili, guardie
© il funzionario di servizio, il danno in mas-

“oomunica.'ovario della” Pollambn}anza‘ s

\iMedicina finterna: --pm& Lusaana,'- tuttl i.

evidentemente da’ male lntenzmnah che volen :

¢| lavoro, della viva figur,

L gignora aveva avuto per un’ certo pe-

1 Tempo mediodi, Roma

rubati, fra cui anche un wisler inglese ai fi- 1
nissima qualitd, che il Va si pavonegglava dif

ditun'fratello che fa pure il calzolaw ‘nella’

due individui perché sorpreso da una indispo-.

1L faoeo appresosi nel camino dena stufu , i

Meres - -pronto mterventa degli operui es

— lIeri sera verso le cinque furong avvxsati 1f

§§ ntina df Hre senm

1

e

LRI
:

i‘u"

 Arres

Malaeﬁa -Angelowperchid-- satitori di un furto
d’ waa pezza di formaggio in aanng df Sco’(a-
gm Taiigh s

TEATRO GAI“BA

e | iy
lIeri, come dal manifesto, avevamo anniin-
ciato che alla sera yi sarabbe stata rappre-

i1 .} sentazione. col’opera Ebreo, Ma un'avviso af-

flsso dopo chp. il glornale era.gid stato: pub-
blicato, annunciava invece la sospensions della
rappresentazione, Cosi iersera’ vi fu riposo,
el anche stasera i batfenti del teatro reste-
ranno chiusi. .

Per domani & annunéiata coll’ Ebreo' 1o se-

rata del primo basso signor Tallio Campello,

che canterd anche I’aria della’ Calunnia, nel
B bizrc Gli augurmmo un bol teatro,
: o |
Un l)ravlssimo artlsta 4
. Nella, vicinaFste vive, studia ed intelligen~

ol  temente coltiva Parte  di Giotto, un-giovane |.
di raro ingegno che nella spegiallta- ritratti- |

stida ha una perfezions ammirabile,

Tuzza Federico guidato dalla favilla che a
Giotto fu unica e potente maestra, egli sa
ritrarre sulla tela con esattena fotografica i
lineamenti. delle persone; Ja espressione’ delle
fisonomie atteggtamento degli individui,

Abbjamo avuto occasione. di vedere ‘un ri-
{ tratto riprodetto da fotografia,

1l-pennelloidel Twzza ha animato la tela
o la espressions pi: adatta ‘alla riuscita del
o nulla pud desi~

derare dall’originale.

Mentre ci congratuliamo : ¢ol giovine egre-
gio, appassionato, efficace ' cultore dell”arte,
non possiamo a meno di ammariéarei’ che la
sua esagerata modestia non gli donsenta di

e8porre. als pubblico elogio i ‘suoi Tavori;” eheiy’

gli acqmsterehbero la ringmanza meritata.
¥l ub,

R. OQSDRVATORIO
' 'L DI PADOYA .
{4 Novembre '1891
A mezzodi ¥era di Padova
Tempo ‘mediodi- Padova ors 11 m. 48 s, 31
ore 11 m. 46 g, 68
' Osservazioni meteorologiche

seguite all’ altezza di metri 17 dal suolo & di
mem 30.7 dal livello' medxo del mare i

AL Ore | Ore | Ore
12 N""ﬁm”” 9 ant. |3 pom. 9 pom:
Barometm B 0 mil. 2564, 9 755.6 | Th7.3
Termomefrh centigr. |-+6:3" |+ 82 |73
Tensione del vap, acq. | 6 9 98 | 13
Umidita pelativa . . 96 96
Direzione del vento . NN W NW | NNW
Ve!ocxbéchil orar. del ik
ven . 1184 4 p2l5
Stato del cielo cop cop. | cap.
Dalle 9 ant. dél'12 a1199 it, del 13
Temperatura massima = +° 9'4"

» - minima == 4 6.8
Acqua caduta dal cielo .

“Nostre informazion

Abbiamo da molve parti la confer-
ma di quanto diceyasi nelle. nostre
informazioni di ieri, civca lattitudine
dell’estrema sinistra verso il miniﬂtero;

che oioé mnom si poteva far oalcolo. 50-
|.pra un rayvicinamento: di quel grup-

po alla parte’ ministeriale, malgrado,
1appro¥razmne del medesimo, a qual:
che passo del, dlscm'so 'di Milano.

. Anche- il Dan Ckesozatte sorive dl !
fatti :

'estrema sm tra non pub senza suicx
dmsi, ossere . minigtarmle né Logei, né domam
 specialmenta og@iDeva il mumre un monmento

che raggruppiitutte le tandanze liberali della

Camera, impedendn di prevalere all’ elendentol |
‘conservatore, creare’ éz wvo un pnrtito de-

mocratico, parlamen
Tale 8'il; penslero

B | piro un moyimento,

malg interprefato come,una lacmmevola Rk

novral m 5ans0 mimsténale ».
HEE (RL> W

Gonformemém’ce alle nostre . pravis
sioni dei: giori Scorsi: 6 a quelle da
noi fatte, in, seguito all’ultimo voto
dellp Camera francese, la posizione
del ministero Rouvier diviene di ora
in ora semive pil incerta, e nei cir-

iy Monmtw doi | RRS ‘O%rabiniéri furano ar~”
rastati cartl Pinazzo Marga, Tognon. Angelo o

Pinfluenza c¢he

mana

.dade . yotazioni Ia ﬁducm nel G&bll

q e
daUe9p0m del 12 alle 9 ant. del 13 rmll. 1. 2

<

Lo e bt i

ati si disoute sul-
‘una prossima. orisi.
come di una; coss, fra, le Pl ,prob&

bill.

i;éfi meglio info

un’ ‘aambwmento di,
ministero in Fraxpcta pud eseroitare,
nelle con: hzmm attuali, anche sul rap:
portl. sxa commetcmlx, sla pohtlm, di’
quel paese cogli : ‘bltei Stati, o partl-

‘dolarmenta: coll I’mha, i

Alle'menti viflessive, tanto qui quan-

I 'to alidi'Ia delle ‘Alpl, 8. comune la
petattasione che il ministero Rouvier
vrappresentx tutto. quello che  si pud
‘sperare. di.pit nel serso di una con-

dizione di cose tollerabile fra I'ltalia
6 la I‘ranma o che sarehbe assai dif-
ficila per ora sosmmrne uno  di mi-
gliors.

Prevalgano i mdlcah 0,1 conseryas
tori, gli'uni come gli altri, sotto forma.
diversa, non fzrebbero che rendere pil
difficile una posmone glém cosi delicata
fra i :due paesi.

"1 una 1llusuune, forge ad" arte ihans
tenuta, il creders che i radicali se-
gmrebbero una pohtxca pit favorevo]e
all” Italia in lmea commerciale ;. colla
corrente, che ora prevale in' Francia,
non durerebbero al ‘poters una getti-
1conservator1 non’’ aspettano
che il ‘moténto iper dare a quel

‘corrente un cara{ter@ ancora pilt ac:

centuato. - : :
Chi ci serive in. questo senso, ag-

|igiunge queste parole- tegtuali « Non

@ potete: aspettarﬁ che questo dai.ra-
« dicali. subito, una propaganda com-
« promettente, pittardi lazviolenza, -

A quest'ordine d’ideo si conformano.f.

gh ultimi dlspaccx da Pmm  riceyuti,
ne!h‘,notte, ‘secé do A quah la (G-

mera’ ffancese aﬁ'ermb con_due: splen-,

netto.
Lr-a dunque un fuoco di parrha

“U‘J.timi dispaccl

PARIGI 12, = Oggx la seauta della Camera
fu presieduta da Floguet.!
1l deputato Laur, bulangista, interpella sug

proyvedimenti che il guardasigillitie il mini~|

stro delle finanze intendono'di ptendere per
impedire muove ciisi finanziarie in Francia:
Iigli svolgendo la; sua interpellanza  attaccd
personalmente, Rouvier- e lla casa’ Rothschild,”
provocando, vivi incidenti. : 1

Dichiara di credere,pericolosi i progetii i

Constans sulle casse pensioni degli operai, poi-
ché porrebbero 12 miliardi“di "frmi‘chi" nells
casso, del tesoro. Spggiunge che la politica fi-
nanziaria: attuale condurrd la Francia alla y0s
vina e a-porrd ‘alla meved degli ebref, dsi
quali domanda l'espulslone

Dice che poscia si fece il regalo di due i
lioni di franchi allTtalia, poichd in oceasione

del cambio decennale dei:titoli:del consolidato:|

5 per centoitaliano “essi non ‘furono “assog:
gettati al diritto di 'bollo. Pretende ‘c¢he i ti-
toli italiani erano. falsificati. per 14,0 milioni;
di franchi,

. Loratore provoca fr equenu 1nterruzmni

_ Rouvier; rispondendo! circa Lespulsioiie « de-
gli ebrei, chiesta da Laur, dice che'il governo
che accottasse simile proposta sarebbe;’ degno

di" compassione., Non risponde. agli- attaechi

personali, Quanto a quelll diretti contro la
casa Rothschild, domanda & Laur se crede che
il ‘paese ‘possa fare 'a meno di questo grande
fattore di prosperitd. ¢

Laur, interrompendo dloe « Non trattasx di
¢io) (rumm 1)

11, ministro’Rouvier nspundendn nl rlmpro- [EE

Yero fattogli da Laur di aver avuto una con-:

‘ferenza’ con un grande ﬁnanﬂere domanda se

simile conferenza costituisea un delitto.
-Dichiararche non: egiste crisi: finanziaria.: Né

tra Germania, na m I'rancxa nessuna crisi fafo

constatata

Qita le cifre che dimostrauo l’aumento delle
riserve metalliche. del: ‘paese. La riserva della
Banca di ‘Francia & leggermente.diminuita ne-

| gli ultimi tempi, ma' la situazione & buona..

Tutte le operazioni del Tesoro sono ripartite
con prudenza. (dpplaust).

Soggiunge di avere la coscienza di ammi-
nistrare con prudenza e probita le finanze
dello Stato. (Approvazioni).

Quanto ai titoli italiani el usd del suo di-
ritto non assogeitandone il cambio al diritto
di bollo. Era la tferza volta che I'Halia era

Lopgotlo ditale favore, DA é3.:1\11118! splegazion]

incoraggiata 1a frode. (Applausi)

contro 32, 1'brdine dal ‘glorno piita o semplice
‘docertato 'dal geverno sulld”mozione Luur,
' Quindl i diseutono 1 capitali dol bilancio
\dnlle Bells Arliy il ministro eombatte emen-
\damento per la soppressione della sovyenzione
di 200,000 franchi dccordata ail’ Opera, e
pone la uestione del pnrtafoghd. Bi re'«pinge
'emendamento con 326 contro 169,  ©
 PARIGI, 12, = Si’lia da Brest che durlmte
la tempesta’la’ torpadiniera N. 21 non essendo
pit trattenuta dalle ancore: mcag!ié sopra le
roceie @ si capovolse sul flanco destm T/ equi-

| baggio si & salvato.

Le comunicazioni telografiche attravarso ]n
Manica sono interrotte causa la gmnde bur-
rasea:

PARIGI, 12,1~ Una forte tempesta si & e-
stesa sulle coste della Spagna, del Portogalle,’
o del Belgio.

1 dispacel contituano a qegnalare naufragi
& accidenti in terra.

LONDRA, 12, /= Lo Standard a4 ogni dige
che il discorso dilFrancesco Giugeppe & meno
ragsicurante di quelli' pronunziati da Salisbury
o da Rudini, Lo scopo probabile! dell’ Imperax
tore & di oftenere un eredito per I aumento

'della Russia:

LONDRA; 12. — In sogmto a)la bufera dx
ieri in tutta 1" Inghilterra, m\.merosi nanfragi:
sono segnalah

Tl numera dei mortl 3} cnlcolnto attualmente
a quaranta,

Nostri dispacci

' I Sovrani
ROMA, 13, ore 8 a
(L* Teri all'arrivo. dei Sovrani, meno. il
. mondo ufficiale; poche persone si trovavano
ad incontrarli: cid:in causa  del silenzio
erressamentc mantenuto circa; l’ora pre-
cisa in cui‘sarebbe arrivato il itrenoireale.
Enciclica Papale
S ROMA, 8, 0re 9 n
(L) Malgrado la smentita vi  confermo.
“gie it Ponlefice fard quianto prima un.
Bncicligojeda spedivsi o tutti 1 Vesttyi,
‘Come protest.t Gantro i fatti del 2 jre.
RS Smentita o
; . "'ROMA, 13, ore Oat
L’Fserctm, uel suo numero di leriismen -

tisce la notizia che il generale Carenzx abbin,
dale

manifestato " intenzione di dxmettersx
sdtto-segretario della guerra, :
. Un acquisto del Vaticano
; ROMA, 13, oreit ! a.
i Il Dan Chisciotie deplora che iI" Vaticano:
abbia comperato. fa biblioteca di Casa:Bor-
ghese, ricca di doewwmenti storici di grande
importanza rigiardo al Papato; poiché d’ora
innanzi quei documenti non ‘potranne piv
essere, compulsati dagli stiudiosi,
% Le ‘Px eture
~ ROMA, 13, ore: '1150 a
B assat commonl&to I’ indugio del mini-
stro guardasigilli nel pubblicare 1l decreto
per 1a riduzione delle Preture.
81 dice che il ministro non. sappia resi-
stere alle pressioni dei deputali,.e che il
numero delle Prelure da sopprimere si

’hvliando.

TELEGRAMMI DELLE uon mE

| i () T

i : Padova, 12 membro
“ Hendita. lmlnnu L, 9140
3 ':\zmni Fevrs Moditernney s

Magidior

s o Credito Mobilvae

Ohblig, Gredito Fondioriy

‘Ranca Nazionali: & Oy

412 1
i Yeneta di Costraz,

4,[" 1

e di” Temni
3 Raifini ;
» 1 Gotouiticio Cantoni
> » Veneziune
» .qumo Ventto s = o
> Sacia Vencia l,n;,ulmmy
.. Guidovie centralll ~H TE
Obhlighzioni: Guidoyin garanfile
dalla Prove di 1 Muvn » 100, —
' CAMBI
Lowivd 1. 2 88 | amsirie. i 2\31;2
Gepinantd™ > 126,400, | Nyizgera o op 3020~
T Franeits o !02 40 ;
V:enna 12
 Motiliare ] 37 | tanw.su l'augl 48,78
“lombiapda 6 3 s Londra 11985
shustrigthe 147 50 Dendite Austriaca /90 8¢
tancas Nazionala 4005, | Zecehine imper s
Nangleont o' ors 937

‘Leone Angeli, gar responsab:le

_ Nella mostra tipografia fornita di
‘nuovi e coplosi cavatteri si eseguisce
con la massima diligenza qualunque
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di
tutta convenienza.

teeniche per provare che non si @ per nulla’ oy .

% 0n: queste'dichiarazioni 1a discussione vienet 3¢
“Jiehiusa, B ls Camera -approva, con 431 vott:

delle: spese militavi in causa degh ayyenimenti |

vada per fconseguenzy sempre pm assot- ,

a1 rén&e 2 pu’bbhea notizia, ©
per’ cgmmn%guente effstta, ‘ehe
seguxto all'avvenuta morte di B co
‘Lachin fu Giov. Maria, 1" azi
commerciale di Planoforti ' ch
dallo” stesso condotta: continuery s
nessuna variazione: ed al mome w
stmm Dlﬂ:ﬂ. N. Latzhm. :

G’atechusmu &
! AD USO i
del Contadini
Compilato dal Parroco di Salbore:
0. Glovanni Rav,  faze

| Con due appendici su alcuni pr’c{,};lud
dcl Contadini’ e sulle Misure e Pesx Me-

trici i
Sestd Eduz:qne accresciuta

Approvato dai Consigli Btolastici Prov
ciale di Dadova e di Venezia ¢ dal" Mi
stero di apricoltura arti e commercio.

Tipa del Seminario :

Camhlamenm di asa
s () oa s

Le signorine Stevens, maeqtre dl !ung
hanno camhingn il larg dddivizzg e dimora b
ora in Vin Cotambint NO1790 1

CRMWIEG o) mmwsn
S ;x}:l) ;1 rappresenﬁare 3

MUTUA ASSIQURAZION,
bre Divisinhals in P\dm“gg

I8 aps
S0L

stipe idio: mangite o prov
gione dirtd denlic affidd, Imxti
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